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0.  Premessa 

L’area di intervento è localizzata nella frazione di Martorano, lungo via Viola di Martorano, nel tratto 

compreso tra via Cerchia ad ovest e via Boscone ad est. 

Nella sua forma attuale, l’area è stata inserita nella “Variante cartografica e normativa 1/2008 al 

P.R.G. 2000”, come “comparto” soggetto ad attuazione mediante Permesso di costruire con 

prescrizioni (art. 27 N.T.A.) di cui al n. 28 dell’Allegato Normativo P.S.1-A11.  

Tra le prescrizioni è stata inserita l’attuazione con Piano Urbanistico Attuativo, come indicato dalla 

delibera di Giunta Provinciale prot. n. 92.453/458 del 29.09.2009 (con la quale la Provincia 

avanzava le osservazioni ai sensi dell’art. 15 L.R. n. 47/78 e s.m.i. e valutazioni in merito alla 

sostenibilità ambientale dell’intervento) e recepito dalla Delibera di C.C. n. 36 del 25.02.2010. 

 

1.  Criteri d’orientamento del progetto 

I criteri base d’orientamento dell’area in oggetto confermano le previsioni urbanistiche introdotte 

dalla “Variante cartografica e normativa 1/2008 al P.R.G. 2000”: 

- collocare in quest’area due delle principali cooperative sociali cittadine; 

- insediare 3 lotti polifunzionali previa dismissione di un allevamento suinicolo; 

- ampliare il tratto ovest di via Viola di Martorano e realizzare una viabilità interna al “comparto”, 

funzionale alla disposizione urbanistica dei lotti, nonché le aree a parcheggio per assolvere agli 

standards di parcheggi pubblici richiesti dalle nuove funzioni insediate; 

- realizzare una fascia perimetrale di verde di mitigazione, a protezione delle abitazioni esistenti. 

 

2.  Caratteristiche funzionali, formali e tecniche dell’intervento 

Individuazione urbanistica dell’area 

L’area in oggetto è situata nella periferia nord della città, a breve distanza dall’intersezione tra via 

Ravennate e via V. Mariani (S.P. 140 - via Calcinaro) definita dalla rotonda Martorano. 

L’area si trova in posizione strategica in termini di viabilità, per la prossimità con importanti direttrici 

di traffico come la S.P. 140 (connessione via Dismano-via Cervese/casello autostradale Cesena 

sud) e la via Ravennate (direttrice nord).  

Attraverso il tratto di via Viola compreso all’interno del comparto, l’area è innestata su via Cerchia 

di Martorano, in prossimità dell’incrocio di quest’ultima con via Calcinaro.  

 

Descrizione dell’area 

L’area di intervento, situata nei pressi di via Calcinaro, ha una forma all’incirca assimilabile ad una 

L e confina sui lati nord, est ed ovest con terreni agricoli, classificati come “Ambito della pianura 

centuriata”, mentre, a sud, con la stessa via Viola. Il comparto comprende anche il tratto iniziale di 

via Viola di Martorano che si innesta ad ovest su via Cerchia di Martorano, che ne costituisce la 

viabilità di accesso. 
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L’area si estende su una superficie complessiva di 50.870 mq (incluso il tratto di via Viola) ed allo 

stato attuale comprende un allevamento suinicolo parzialmente dismesso, situato nella parte sud-

est e direttamente servito da via Viola; tale complesso si sviluppa su una superficie catastale di 

14.741 mq. e comprende diversi manufatti (4 stalle, un mulino -fabbricato ancora in uso-, 3 

fabbricati di servizio, silos e vasche di decantazione a terra), nonché una cabina Enel di scambio 

BT/MT. 

Costruzioni e manufatti presenti all’interno dell’area sono quelli dell’allevamento suindicato, come 

indicato nella tavola 1 del P.U.A.; la restante parte dell’area è costituita da terreni a seminativo, a 

frutteto ed una piccola porzione a vigneto. I terreni agricoli hanno andamento pressoché 

pianeggiante, con una lieve pendenza verso nord, come tipico della pianura centuriata; anche in 

senso est-ovest si rileva una pendenza per un dislivello complessivo di circa 1,50 m., passando 

dalla quota +1,75 m., in corrispondenza dell’incrocio di via Viola con via Cerchia, a +0,25 m. circa 

(valore medio) sul confine est dell’area.  

L’area è attualmente delimitata in parte da un muro di recinzione (allevamento), nell’angolo sud-

est, e, sul restante perimetro, da fossi di confine verso le proprietà limitrofe.  

Adiacente all’area di intervento è situata una cabina gas Hera che ha accesso diretto da via Viola. 

L’area è dotata di reti energetiche-ambientali: le reti di gas e acquedotto passano su via Viola e si 

innestano ad ovest su via Cerchia.  

 

Vincoli e tutele della pianificazione sovraordinata: P.T.C.P. 

L’area è interessata interamente dai seguenti vincoli indicati dal vigente P.T.C.P. : 

- “zone di tutela della struttura centuriata” (art. 21B); 

- “area di alimentazione degli acquiferi sotterranei” (art. 28). 

Ricade inoltre all’interno dell’“Unità di paesaggio 6a - paesaggio della pianura agricola pianificata” 

(art. 6 delle Norme) e dell’“area interessata da forte criticità idrologica”, che interessa larga parte 

dell’area pianeggiante a nord del nucleo urbano cesenate (tavola 1, foglio 2 degli elaborati). 

Il P.T.C.P., facendo riferimento ad una perimetrazione precedente a quella del presente P.U.A., ne 

indica le aree di appartenenza in parte come “ambito agricolo periurbano” (art. 75) e in parte come 

“ambiti pianificazione previgente” (tav. 5). L’attuale P.R.G. ha modificato tali destinazioni inserendo 

completamente l’area in oggetto tra le aree fabbricabili in virtù degli artt. 61 e 39. 

 

Previsioni di P.R.G.: destinazioni d’uso e prescrizioni 

Il nuovo assetto urbanistico dell’area di intervento nasce dal prolungamento di via Viola verso est e 

dall’innesto su questo di un segmento diretto verso nord; il P.R.G. individua una nuova viabilità a L 

a fondo cieco. 

Le previsioni di P.R.G. individuano nell’area 5 lotti edificabili: 2 lotti con destinazione “Servizi 

privati” (art. 61 N.T.A.), denominati A e B, rispettivamente con Sf (superficie fondiaria) di 10.148 
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mq. e 2.295 mq., per un totale di 12.443 mq., situati a nord e ad ovest del comparto; 3 lotti con 

destinazione “Tessuto polifunzionale” (art. 39 N.T.A.), denominati C, D, E, con Sf, rispettivamente, 

di 5.963, 4.815, 9.757 mq., per una superficie totale di 20.535 mq., individuati a sud e ad est. 

La restante area è destinata a spazi pubblici ed è suddivisa in: 

- 3 aree destinate a “Servizi di quartiere - parcheggi pubblici” (art. 56 N.T.A.) per una 

superficie complessiva di 5.810 mq.; 

- viabilità; 

- verde pubblico di mitigazione boscato (art. 56 N.T.A.), collocato come fascia perimetrale 

all’area. 

L’attuazione delle previsioni di piano è subordinata alla realizzazione degli interventi sugli spazi 

pubblici sopraindicati (prescrizioni con finalità pubblica a carico dei soggetti attuatori): parcheggi 

pubblici, verde pubblico di mitigazione boscato, viabilità interna e ampliamento del tratto iniziale di 

via Viola, che, allo stato attuale, presenta una sezione molto ridotta, insufficiente a sostenere il 

volume di traffico indotto dal nuovo insediamento.  

Come già accennato, un’ulteriore prescrizione è la realizzazione dell’intervento mediante P.U.A.. 

 

Viabilità 

In sede di progetto urbanistico le indicazioni del P.R.G. si sono specificate in una configurazione a 

T  rovescia per servire capillarmente tutti i lotti. Il tratto iniziale che piega leggermente verso sud 

avrà un andamento in leggera pendenza, dal momento che dovrà raccordare la quota esistente di 

+1,25 m. (davanti alla cabina gas Hera) con la quota di +0,85 m. posta in corrispondenza 

dell’accesso al parcheggio e al lotto polifunzionale D, per proseguire in piano fino all’incrocio e poi 

nuovamente in lievissima pendenza fino al termine dei 2 tratti nord ed est (entrambi a quota +0,65 

m) con le racchette di ritorno.  

Come richiesto dal Regolamento per la realizzazione delle opere di urbanizzazione (allegato 2), la 

dimensione della carreggiata stradale per le nuove strade di progetto ha larghezza di 8,00 m con 2 

corsie di larghezza 3,5 m e banchina di 0,5 m sui 2 lati. I raccordi curvilinei nell’incrocio hanno 

raggio di 12,00 m nell’intersezione dei 2 tratti viari, mentre le racchette di ritorno hanno raggio di 10 

m.  

Ai lati della carreggiata trovano sistemazione i parcheggi pubblici (stalli di 2,5x5 m), collocati a 

pettine su uno o entrambi i lati, intervallati ad aiuole di uguali dimensioni provviste di idonee 

alberature per l’ombreggiatura (alberi di seconda grandezza della specie Carpinus betulus). 

All’interno del triangolo di visibilità non sono presenti accessi ai lotti per evitare interferenze col 

traffico. Ai lati della nuova viabilità è previsto un marciapiede di 1,50 m. di larghezza, posto a +15 

cm. rispetto alla sede stradale.  

L’illuminazione pubblica lungo la nuova viabilità sarà realizzata con lampioni su palo in acciaio 

zincato e verniciato, con corpo illuminante in alluminio pressofuso e sorgente luminosa a LED. 
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Come da parere del Settore Infrastrutture e Mobilità, Servizio Progettazione–esecuzione lavori 

P.G. n. 55.667/351 del 18.07.2013, l’intervento sulla viabilità esistente -il tratto iniziale di via Viola- 

consiste nell’ampliamento della sede stradale attuale fino ad una larghezza della carreggiata di 

7,50 m complessivi (ripartita in 2 corsie di larghezza 3,25 m e banchine di 0,5 m sui 2 lati). 

L’ampliamento della sede stradale sarà ottenuto mediante il parziale tombinamento dello scolo 

consorziale “Evangelisti I”, che sarà inscatolato con un manufatto prefabbricato autoportante in c.a. 

di adeguata sezione. Sul lato sud della strada ampliata sarà realizzato un nuovo fosso di scolo a 

cielo aperto, a sezione trapezia con larghezza 1,50 m. in sommità e altezza 60 cm., atto a 

garantire il deflusso delle acque meteoriche del terreno confinante e a mantenere memoria degli 

elementi della centuriazione, come richiesto dal P.T.C.P. (art. 21B); tale fosso rimarrà di proprietà 

del Consorzio di Bonifica della Romagna.  

La viabilità di nuova realizzazione sarà ceduta al Comune. 

 

Parcheggi pubblici (art. 56 N.T.A.) 

Il P.R.G. prevede 3 distinte aree a parcheggio pubblico. 

L’area maggiore posta ad ovest del nuovo comparto sarà realizzata secondo le indicazioni 

planimetriche del P.R.G., su un’area di forma trapezoidale dedicata esclusivamente alla sosta dei 

veicoli, con un proprio accesso dalla strada di progetto; all’interno del parcheggio, organizzato con 

un percorso ad anello a senso unico (corsia l. 6,00 m.), trovano collocazione 87 stalli (di cui 3 per 

portatori di handicap), disposti a 90° sul perimetro e doppia fila al centro, intervallati da aiuole con 

alberature di seconda e terza grandezza, la cui disposizione è stata concordata con l’ufficio 

comunale competente per il Verde pubblico. La quantità di alberature dei parcheggi è stata 

calcolata con lo standard di 1 albero ogni 100 mq. di Sf, come disposto dall’art. 56 delle vigenti 

N.T.A.. Le superfici delle altre 2 aree a parcheggio, che il P.R.G. colloca in fondo ai 2 nuovi tratti di 

viabilità, sono state ricavate in parte sul sedime indicato dal Piano ed in parte lungo la nuova 

strada di progetto. 

Le superfici a parcheggio, collocate in area pubblica, soddisfano gli standard urbanistici di 

parcheggi pubblici P2 richiesti dalle funzioni insediate, secondo quanto previsto dalle N.T.A. per le 

destinazioni dell’art. 61 “Servizi privati” (1,5 mq/5 mq di Sul, art. 61) e dell’art. 39 “Tessuto 

polifunzionale” agli usi U3/7, U4/1, U4/2 (1 mq/5,5 mq di Sul, art. 22). Nel lotto C è previsto l’uso 

funzionale U3/6 (indice di P2 uguale a 2,5 mq/5,5 mq di Sul, art. 22); in questo caso la quota di P2 

sarà ricavata all’interno del lotto su area privata, la quale sarà gravata di servitù di uso pubblico 

come indicato in Convenzione. 

Le aree a parcheggio pubblico saranno cedute al Comune, che avrà la responsabilità della loro 

manutenzione. 
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Verde pubblico di mitigazione boscato 

Il verde pubblico di mitigazione boscato costituisce una barriera di protezione acustica e visiva 

verso le abitazioni esistenti limitrofe all’area di progetto. La fascia perimetrale si estende su tutto il 

perimetro del comparto con una profondità determinata dal disegno di P.R.G.. 

Come da indicazioni del competente ufficio comunale, il verde di mitigazione è principalmente 

piantumato con due differenti tipologie di alberature (vedi tavola 5); nello specifico sono state 

concordate tre diverse sistemazioni arboree. 

1. Dall’esterno del comparto verso l’interno sono previsti: 

 a. arbusti a siepe (nocciolo, sanguinello, Phyllirea angustifolia), d=1,50 m. dal confine del 

 comparto; 

 b. un filare costituito da alberi di seconda (ontano) e terza grandezza (acero), alternati e 

 posti a distanza di 4,00 e 4,50-5,00 m., rispettivamente, dal confine del comparto (con la 

 sola eccezione dei due lati intorno al parcheggio PW, dove, per la profondità ridotta del 

 verde, tali alberature sono a 2,50 e 3,30 m. dal confine del comparto); la distanza tra 

 alberature della stessa grandezza è di 7,00 m. 

2. Dall’esterno del comparto verso l’interno sono previsti: 

 a. arbusti a siepe (nocciolo, sanguinello, Phyllirea angustifolia), d=1,50 m. dal confine del 

 comparto; 

 b. un filare costituito da alberi di seconda (ontano) e terza grandezza (acero), alternati e 

 posti lungo lo stesso asse ad una distanza di 4,00 m. dal confine del comparto; la distanza 

 tra alberature della stessa grandezza è di 7,00 m. 

3. Dall’esterno del comparto verso l’interno sono previsti: 

 a. arbusti a siepe (nocciolo, sanguinello, Phyllirea angustifolia), d=1,50 m. dal confine del 

 comparto; 

 b. un filare costituito da alberi di terza grandezza (acero) piantumati a siepe alberata, 

 ramificato  fin dalla base e regolarmente potato per contenere lo sviluppo radicale. 

Alla base del fusto degli alberi sarà collocato apposito collare in gomma per la protezione dagli urti 

e dall’uso del decespugliatore. 

Per la manutenzione del verde sono stati previsti 2 distinti accessi per i mezzi meccanici, uno a 

sud della cabina Enel ed un secondo nel parcheggio nord. 

Il verde pubblico di mitigazione boscato sarà dotato di idoneo impianto di irrigazione automatica 

del tipo “ad ala gocciolante” servito da centralina a batteria, per tutte le alberature e tutti i cespugli, 

al fine di garantire la sussistenza delle alberature. 

Sul confine del verde di mitigazione verso i terreni agricoli circostanti è previsto un fosso di confine 

a sezione trapezia (profondità 50 cm.) utilizzato come scolo di raccolta dei campi coltivati. 

Sui lati est, sud ed ovest il verde di mitigazione viene utilizzato come vasca di laminazione “a 

sviluppo lineare”, di larghezza variabile e sezione rettangolare o trapezia, con altezza utile di 33cm 
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e fondo posto a quota costante di -0,40 m. Per questo motivo, data la prevalenza della superficie 

della vasca di laminazione rispetto alla larghezza della fascia del verde di mitigazione, sono state 

previste piante che sopportano la presenza, seppure saltuaria, di acqua. 

Per evitare situazioni di potenziale criticità rispetto alla sicurezza della vasca di laminazione, 

l’intero perimetro sarà protetto da una recinzione, sia verso i lotti che verso il verde pubblico di 

mitigazione boscato e la viabilità; l’accesso alla vasca sarà garantito da un piano inclinato inerbito, 

in lieve pendenza, posto a sud della cabina Enel. 

L’area destinata a verde di mitigazione sarà ceduta al Comune; tuttavia, per espressa richiesta 

dell’Ufficio comunale che ha competenza sul verde pubblico, i soggetti attuatori delle opere di 

urbanizzazione e/o i loro aventi diritto manterranno in capo la gestione della manutenzione del 

verde come indicato in Convenzione. 

 

Aree private: Servizi privati (art. 61 N.T.A.) e Tessuto polifunzionale (art. 39 N.T.A.) 

Nei lotti A e B, destinati a “Servizi privati”, su cui andranno a collocarsi 2 cooperative sociali 

cittadine, è prevista la realizzazione di edifici a blocco su 2 livelli fuori terra. Le destinazioni 

previste sono quelle consentite dall’art. 61 delle N.T.A. (attrezzature scolastiche e sanitarie, 

associative, residenze collettive, speciali e a carattere sociale), con esclusione degli usi U2/1 e 

U3/5 e degli usi scolastici, sanitari e residenziali. 

Sul perimetro dei lotti saranno ricavate le aree verdi e gli stalli di sosta per garantire lo standard di 

parcheggi privati P1 e l’adeguata permeabilità dell’area. Le aree di verde privato avranno una 

leggera inclinazione verso l’esterno nei lati confinanti col verde pubblico di mitigazione boscato, 

per meglio raccordarsi alla quota del terreno di quest’ultimo.  

I 3 lotti con destinazione “Tessuto polifunzionale” hanno dimensioni diverse; all’interno dei lotti è 

prevista la possibilità di realizzare distinti corpi di fabbrica all’interno della sagoma di massimo 

ingombro (tale eventualità sarà definita in sede di richiesta di Permesso di Costruire dei singoli 

lotti). 

Lo sviluppo dei fabbricati sarà su più livelli per sfruttare al meglio la capacità edificatoria dell’area. 

Gli usi previsti per tutti i lotti sono le funzioni produttive e manifatturiere U4/1 e U4/2 e la funzione 

terziaria U3/7; nel solo lotto C è prevista la collocazione della funzione terziaria U3/6, per una 

quota di Sul pari a 400 mq. 

La quota extra di parcheggi pubblici P2 (1,5 mq/5,5 mq di Sul, in aggiunta alla quota già calcolata 

ed assolta in area pubblica di 1 mq/5,5 mq di Sul) sarà reperita all’interno del lotto C mediante una 

servitù di uso pubblico (superficie di 190 mq); all’interno di quest’area sono stati reperiti n. 8 posti 

auto. 

Su tutto il perimetro dei lotti polifunzionali, con esclusione del confine tra i lotti D ed E, è stata 

collocata una fascia di verde di mitigazione ad uso privato di larghezza 7 m. o superiore che, 

insieme al verde pubblico di mitigazione boscato, garantisce una “cintura verde” di almeno 13 m. di 
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profondità (come richiesto da A.R.P.A.). In quest’area saranno messi a dimora alberi di seconda 

grandezza ed arbusti secondo le prescrizioni dell’art. 39 delle N.T.A..  

Il verde di mitigazione, che contribuisce in modo rilevante ad assolvere alla quota parte di area 

permeabile richiesta dalla normativa, sarà realizzato con una leggera pendenza in quelle parti dei 

lotti polifunzionali confinanti con la fascia di verde pubblico di mitigazione boscato, per meglio 

raccordarsi con le quote del terreno di quest’ultimo. 

I parcheggi privati P1 sono ricavati nell’area cortilizia, nei lotti polifunzionali C, D ed E una parte dei 

parcheggi privati sarà collocata all’interno della sagoma di massimo ingombro. La collocazione 

definitiva di tali parcheggi sarà precisata in sede di richiesta di Permesso di Costruire dei singoli 

lotti. 

 

Cabina Enel 

La cabina elettrica Enel esistente (BT/MT) sarà ampliata con l’aggiunta di un nuovo corpo sul lato 

est di dimensioni 6,00 x 4,00 m. per garantire l’approvvigionamento energetico del nuovo 

comparto. L’intero manufatto sarà realizzato e ceduto al Comune. 

In relazione alle eventuali necessità di fornitura elettrica ai fabbricati sul lotto A, qualora la 

potenzialità superasse i 100 KW, si renderà necessario realizzare un’ulteriore cabina la cui 

posizione è prevista nella tavola 9. 

Tale cabina non fa parte, allo stato, delle opere in progetto. 

 

Impianto di rete duale 

In sede di progettazione delle opere relative al Permesso di Costruire del P.U.A., ed in relazione 

alle effettive destinazioni d’uso dei fabbricati, si valuterà l’opportunità di realizzare anche un 

impianto di rete duale per il riutilizzo delle acque bianche. 

 

Isola ecologica  

In accordo con l’espressa richiesta dell’Ufficio Programmazione Urbanistica, l’isola ecologica, di 

dimensioni 15 x 2 m. di profondità per complessivi 30 mq., è stata collocata all’interno del 

parcheggio pubblico ovest, lungo il percorso ad anello, accanto ad una porzione di area verde. 

Tale collocazione differisce da quella indicata nel parere espresso da Hera (prot. 49.962/12 del 

23.03.2012), poiché la collocazione esterna al comparto contrasta con le previsioni di P.R.G. e 

incide su proprietà private diverse dalle Ditte attuatrici proponenti. 

 

Opere fuori comparto 

Gli interventi fuori comparto sono costituiti da: 

1. sistemazione dell’accesso e dell’area antistante alla cabina gas di Hera, raccordata al 

marciapiede di progetto mediante rampa; 
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2. ampliamento della sede stradale e tombinamento della porzione di via Viola antistante 

l’edificio residenziale (proprietà Baiardi) per realizzare un opportuno collegamento/raccordo 

con la parte di strada e dello scolo consorziale non interessati dall’intervento. 

3. Rifacimento dello scatolare tra gli scoli consortili Evangelisti I ed Evangelisti II. 

 

3.  Fasi di attuazione del Piano 

Le opere di urbanizzazione dell’area verranno realizzate in un’unica fase. In primo luogo si 

procederà con l’ampliamento del tratto occidentale di via Viola e la realizzazione della nuova 

viabilità, a partire dal tombinamento dello scolo consorziale “Evangelisti I°” esistente su via Viola, 

la ridefinizione del nuovo fosso di scolo, e, contestualmente, della massicciata stradale, per 

proseguire poi con le canalizzazioni, le opere di pavimentazione e finitura, nonché la realizzazione 

del verde pubblico e l’ampliamento della cabina elettrica Enel, secondo quanto previsto dalla 

Convenzione. 

 

4.  Valutazioni relative al rischio per gli utenti della strada e provvedimenti di mitigazione 

Per gli utenti della strada non si trovano rischi diversi dall’ordinario, la nuova viabilità a fondo cieco 

sarà interessata esclusivamente dal traffico locale indotto dai 5 lotti. 

I percorsi pedonali sono completamente separati da quelli veicolari, su marciapiedi predisposti su 

entrambi i lati della nuova viabilità, completati da 2 attraversamenti pedonali necessari e segnalati 

come da Codice della Strada. 

L’immissione su via Cerchia di Martorano risulta comoda e con buona visibilità. 

 

5.  Valutazioni relative alla mobilità espressamente riferite all’impatto sulle condizioni di 

salubrità dell’aria indotte dall’intervento proposto 

L’area di studio, che si sviluppa nell’intorno di Via Viola, è servita principalmente da via Ravennate 

e da via Vittoria Mariani. Come si evince dalle tavole VALSAT 5A (P.T.C.T. – ValSAT tavola 5A 

foglio2, “Valutazione della congestione del sistema infrastrutturale viario) gli scenari dal 2005 al 

2025 mostrano su queste vie una situazione di congestione del traffico che si attesta inizialmente 

su livelli alti, poi medi e infine, nel 2025, su livelli medio/alti. Gli strumenti di pianificazione, quindi, 

prevedono già una variazione nei livelli di traffico negli anni futuri. 
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                   VALSAT 5A- scenario 2005  VALSAT 5A- scenario 2010  

 

 

 

      VALSAT 5A- scenario 2015       VALSAT 5A- scenario 2020       VALSAT 5A- scenario 2025                

 

 

 

La destinazione dei lotti a servizi privati di pubblica utilità e a tessuto polifunzionale è già prevista 

nel P.R.G. e la realizzazione del Piano non contraddice quanto previsto. 

Il traffico indotto dalla realizzazione di un’area anche a carattere polifunzionale aumenta rispetto 

alla situazione attuale poiché la zona attualmente è prevalentemente occupata da campi, ma si 

presume che l’entità dello stesso non sia tale da influire significativamente sulla qualità dell’area, in 

quanto si tratterebbe comunque di un normale afflusso di veicoli legati all’avvio di nuove attività. 

Inoltre si consideri che l’area si colloca in prossimità di una strada provinciale (via Vittoria Mariani) 
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e quindi già caratterizzata da un suo livello di traffico. Inoltre, essendo l’area localizzata vicino ad 

una zona artigianale, l’area è già allo stato di fatto caratterizzata da traffico. 

Si ritiene che il traffico non sarà congestionato nelle strade che servono il comparto, in quanto 

l’accesso allo stesso può avvenire su due fronti, ovvero o da via Boscone o da via Cerchia, così da 

rendere agevole e scorrevole il deflusso. Il fatto di non avere congestionamento comporta la 

mancata presenza di veicoli fermi in attesa e quindi minori emissioni in atmosfera. 

Attualmente via Viola di Martorano presenta una limitazione del traffico ai mezzi di peso superiore 

a 8t (eccetto i residenti, i veicoli di pubblica utilità, le attività esistenti, carico e scarico ed 

autorizzati); l’intervento prevede opere tali da permettere l’eliminazione di questo divieto nel tratto 

di via Viola che ricade all’interno del comparto. Il tratto di via Viola escluso dal comparto sarà reso 

accessibile dai soli residenti come previsto dall’Allegato 15: Do.I.M.A. 

L’area sarà circondata da verde di mitigazione che contribuirà in parte ad abbattere i principali, e 

comunque esigui in quantità, agenti inquinanti provenienti dai veicoli in movimento nei parcheggi in 

dotazione all’area. 

Dalle considerazioni appena riportate, si può desumere che le condizioni di salubrità dell’area non 

peggiorino significativamente rispetto alla situazione attuale e l’entità dell’intervento non sarà tale 

da apportare un insostenibile flusso di traffico. 

 

6.  Valutazioni sull’accessibilità dei percorsi e degli spazi pubblici 

Come da normativa, è stata progettata un’urbanizzazione completamente accessibile da tutte le 

persone: sono previsti parcheggi pubblici dedicati alle persone con limitate o ridotte capacità 

motorie, nella misura prevista dalla normativa, e, per garantire l’accessibilità del percorso protetto 

su marciapiede, sono utilizzate rampe di raccordo (pendenza 15%) con la quota stradale, nel 

rispetto della normativa sul superamento delle barriere architettoniche. 

Per quanto riguarda l’accessibilità alla cabina elettrica Enel da parte degli operatori, questa sarà 

garantita da un percorso perimetrale di larghezza superiore a 1,00 m., che si amplia a 1,50 m. sui 

lati sud ed ovest, laddove coincide col marciapiede. 

 

7.  Problematiche varie legate alla viabilità 

Unitamente al tratto ovest di via Viola, la nuova viabilità di progetto (tratti a T a fondo cieco) 

definisce un unico livello di gerarchie e percorsi carrabili. 

L’ampliamento di via Viola di Martorano, che ha uno sviluppo complessivo di circa 235 m., 

interessa il tratto che va dall’innesto su via Cerchia di Martorano fino alla nuova viabilità della 

lottizzazione, oltre ad un breve segmento, ortogonale al primo, funzionale a disimpegnare 

l’accesso all’edificio antistante (proprietà Baiardi). Nel punto di innesto tra la viabilità esistente e il 

tratto della nuova lottizzazione è prevista un’ampia curvatura (svolta verso est) per favorire 

l’immissione nella nuova lottizzazione per i mezzi provenienti da sud. 
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Il flusso veicolare indotto dalla nuova lottizzazione riguarderà esclusivamente il tratto ampliato di 

via Viola e la viabilità interna al comparto, senza interessare o interferire con la restante parte della 

strada, che manterrà le caratteristiche attuali. Come già indicato al punto 5, saranno presi 

opportuni provvedimenti affinché il tratto di via Viola non interessato dall’intervento non sia 

utilizzato che dai soli residenti. 

Data la vicinanza dell’innesto di via Viola su via Calcinaro, con l’incrocio fra via Calcinaro stessa e 

via Cerchia, con la conseguente possibilità di intasamento fra i due incroci anche a causa del 

traffico di tipo commerciale indotto dal nuovo intervento, si valuteranno, in sede di richiesta del 

Permesso di Costruire delle opere di urbanizzazione inerenti al PUA, le possibilità di arrecare 

meno impedimento possibile alla circolazione nei due incroci.  

All’interno dell’area non sono previsti percorsi ciclabili che, comunque, non troverebbero alcuna 

connessione con il sistema di percorsi ciclabili esistenti o previsti nel Comune di Cesena. 

 

8. Valutazione dei rischi idraulici e relativi provvedimenti 

L’area in oggetto ricade tra quelle indicate dal Piano Stralcio per il Rischio Idrogeologico 

dell’Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli come “area non soggetta a rischio di esondazione”. 

Per soddisfare il principio dell’invarianza idraulica, richiesto dalla nuova urbanizzazione, è stato 

progettato un sistema integrato di invarianza idraulica, costituito da un sovradimensionamento 

della fognatura pubblica, un sovradimensionamento della fognatura interna ai lotti, un volume di 

invaso (vasca di laminazione) collocato su 3 lati della fascia perimetrale di verde di mitigazione 

pubblico boscato. Tale sistema integrato sarà collegato allo scolo consorziale esistente lungo via 

Viola mediante un tubo di scarico con strozzatura.  

Il sovradimensionamento della fognatura bianca dei lotti, della fognatura bianca delle aree 

pubbliche e il volume delle vasche di laminazione previste garantiscono complessivamente un 

volume di invaso di 1.304 mc., maggiore di quello minimo previsto dal calcolo dell'invarianza 

relativo all’intero comparto. Per ulteriori informazioni in merito si rimanda all’allegato 12.B 

“Relazione sull’invarianza”. 

 

9.       Analisi, relativamente alla normativa antisismica (L. 64/74), delle altezze degli edifici 

in rapporto alle larghezze stradali 

In relazione alla normativa antisismica (L. 64/74) si dichiara che le altezze degli edifici in rapporto 

alla larghezza della strada antistante rispondono alle norme di cui al punto C/3 del D.M. 

16.01.1996. 

Per quanto riguarda i fabbricati posti nei lotti C, D ed E, fra la sagoma di massimo ingombro ed il 

ciglio della strada antistante, la distanza è pari a 14,50 metri, mentre l’altezza dei fabbricati, 

misurata fra la quota più bassa della strada e la linea di colmo, è pari a 13,25 m. 
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Per gli altri fabbricati il rapporto fra l’altezza e la distanza dalla strada antistante è minore; infatti, 

nel lotto B, la distanza fabbricato-strada è di 12,50 m mentre l’altezza dei fabbricati, misurata come 

sopraindicato, è di 10,25 m, mentre, nel lotto A, la distanza fabbricato-strada è di 28.35 m mentre 

l’altezza massima dei fabbricati, misurata come sopraindicato, è di 13,25 m .  
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Oggetto:   Dichiarazione di attestazione del rispetto delle norme vigenti di sicurezza 

antincendio riferita al Permesso di Costruire con Prescrizioni n. 28 da attuarsi con 

Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata in località Martorano, via Viola 

 
I sottoscritti committenti: 

- Cooperativa Sociale C.I.L.S. 

- Soc. Agricola Savio s.s. di Rusticali Paolo & C. 

- Boschetti Armando 

- Boschetti Rita 

- Gobbi Stefano 

- Baiardi Aurelio 

- Baiardi Giancarlo 

- Molari Guido 

- Alvisi Iolanda 

 

in qualità di soggetti attuatori del Piano Urbanistico Attuativo di Iniziativa Privata relativo all’area 

sottosposta a Permesso di Costruire con Prescrizioni n. 28 da attuare con P.U.A. in via Viola di 

Martorano, località Martorano, Comune di Cesena,  

 

e l’Ing. Ermanno Gianessi, l’arch. Raffaella Antoniacci, il geom. Davide Fabbri, in qualità di 

progettisti, con la presente: 

ATTESTANO 

che il progetto di cui in oggetto rispetta tutte le norme di sicurezza antincendio vigenti. 

 
 
Committenti       Progettisti 

Cooperativa Sociale C.I.L.S.     Ing. Ermanno Gianessi 

Soc. Agricola Savio s.s. di Rusticali Paolo & C.    

Boschetti Armando      Arch. Raffaella Antoniacci 

Boschetti Rita 

Gobbi Stefano       Progettista (competenze ex R.D. 274/29) 

Baiardi Aurelio      Geom. Davide Fabbri 

Baiardi Giancarlo 

Molari Guido 

Alvisi Iolanda 
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